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Mac Arthur 

Nel giro di dieci giorni il pro
console americano in Giappone, 
Mac Arthur, ha fatto due dichia
razioni che hanno provocato una 
ondata di collera in tutto il mon
do ed hanno messo . in ansietà 
anche certi ambienti governativi 
dell'Occidente, poiché esse hanno 
mostrato come la pace mondiale 
possa esser messa, per via di po
chi pazzi criminali, da un mo
mento all'altro, in tragico peri
colo, qualora la causa della pace, 
come ha detto Stalin, non venga 
presa tenacemente nelle mani 
stesse dej popoli. 

La prima dichiarazione venne 
fatta da Mac Arthur al momento 
in cui le sue truppe arrivavano 
al 38° parallelo: il proconsole, che 
per un po' di tempo s'era rimasto 
queto, improvvisamente uscì nella 
temeraria dichiarazione secondo 
cui egli era pronto a portare la 
guerra fin dentro il territorio ci
nese, se l'avversario non avesse 
accettato le condizioni di pace 

Joste da Mac Arthur. Il gesto di 
lac Arthur suscitava critiche e 

indignazione nell'opinione pub
blica di tutti i paesi e anche da 
Londra é da Parigi partivano in
viti per Washington, perchè il ge
nerale fosse richiamato a non usci
re dai limiti delle sue < compe
tenze strettamente militari >. 
• Non era la prima volta che il 
proconsole americano- interveniva 
provocatoriamente nell'aspetto po
litico dell'affare coreano e avan
zava quella che è chiamata la 
6ua tesi « asiatista >, secondo la 
quale gli Stati Uniti devono im
pegnarsi a fondo e con tutti i 
mezzi in Asia e fare la guerra 
aperta contro la Cina popolare. 
A tale scopo egli pensa di utiliz
zare i mercenari di Ciang Kai 
Scek, del quale sono noti i legami 
con il proconsole americano e con 
Washington e i piani per amplia
re il conflitto in Estremo Oriente. 
La « tigre di cartapesta », come 
Mao Tse D u n chiamò Ciang, far
netica ancora di un suo ritorno 
sul continente e a tale fine sof
fia sul fuoco di tutte le possibili 
provocazioni di guerra. 

Si possono definire questi solo 
come piani di Mac Arthur e del 
tallito dittatore? Le critiche del 
Quai d'Orsay e del Foreign Office 
lo lascerebbero credere e la stam
pa vicina a quei governi, come 
anche certa stampa americana, si 
affatica per sostenere che la po
litica di Mac Arthur è tutto al 
più una tendenza della politica 
estera americana e non tutta la 
politica estera americana. Ma chi 
si lascia più ingannare da que
sta storia delle tendenze o del
le divergenze fra il quartier ge
nerale di Tokio e Washington e 
Londra? 

La realtà è che se un generale 
compie gesti che rischiano di 
compromettere non solo la linea 
politica del suo governo, ma la 

f>ace stessa,- lo si dimette; non 
o si continua a mantenere in sel

la, perchè continui a provocare. 
La storia delle divergenze potrà 
perciò piacere a giornalisti pette
goli del livello di un Drew Pear-
son; ma chi vuol stare ai fatti, 
conclude invece che Mac Arthur 
è l'agente responsabile in Estremo 
Oriente della politica imperialista 
di Truman. 

Ed ora siamo alle ultime di
chiarazioni, a quelle di pochi 
giorni or sono, in cui il pazzo' 
proconsole, ha precisato il suo 
piano di aggressione contro la 
Cina, affermando che < le forze 
delle Nazioni Unite avrebbero so
lo da bloccare le coste cinesi e 
da mandare in pezzi il gracile si
stema ferroviario della Cina per 
ridurre rapidamente all'impoten
za i comunisti cinesi >. Di nuovo 
strida a Parigi, strida a Londra. 
strida a Washington e richiesta di 
dimissionare il generale, per pla
care il moto di sdegno dell'opinio
ne pubblica e per calmare gli 
amori degli « alleati ». Ma, scri
veva l'autorevole Washington 
Posi, e a dispetto delle nostre pro
teste e del nostro rifiuto di ac 
cettare nna tale evoluzione, ci ac 
corgiamo che gli avvenimenti (e 
i! generale Mac Arthur) determi
nano la nostra politica >. Poche 
ore di sfnriata e già non sì parla 
più dì dimissioni, ma si bisbiglia 
solo di una pretesa rampogna che 
Truman avrebbe spedilo, tramite 
nientemeno il Ministro della guer
ra, al generale provocatore. 

Fatto sta che anche questa vol
ta il governo americano non ha 
mosso un dito contro Mac Arthur 
• nessuna dichiarazione ufficiale 
esiste finora, la quale chiaramen
te smentisca che gli Stati Uniti 
abbiano nei loro • piani l'esten
sione dell'aggressione a l territo
rio della Cina; né c'è alcuna di
chiarazione la quale dica che Mac 
Arthur sbaglia e che gli Stati 
Uniti non sosterranno le pazze 
ambizioni di - Ciang Kai Scek. 
L'ultima decisione americana re
sta tuttora la iniqua mozione che 

' essi hanno imposto due mesi fa 
al l 'ONU, di condanna della Cina 
come stato «aggressore»! 

Meno prudente di tutti i filistei 
ohe sono al Quai d'Orsay o al Fo
reign Office, Mac Arthur tira le 

IL RIMPASTO INCOSTITUZIONALE ALL'ESAME DEL PARLAMENTO 

De Gasperi costretto ad aprire 
il dibattito sulla crisi del governo 

La discussione inizia oggi alla Camera - Le chiare argomentazioni di 
ISenni - La maggioranza contraria alla proroga degli aumenti dei fitti 

n tentativo posto in atto da De 
Gasperi per eludere il dibattito 
parlamentare sulla incostituzionle 
soluzione della crisi di governo 
aperta dalle dimissioni dei mini
stri saragattiani, si può conside
rare fallito. Nonostante le pressio
ni esercitate sulle più alte auto
rità dello Stato il Presidente del 
Consiglio è stato costretto, nella 
seduta di ieri ali? Camera, qd ac
cettare una pubblica discussione 
sul ritiro del PSLI dalla compa
gine ministeriale, confermando 
implicitamente l'esistenza di quel
la crisi che solo il costume anti
costituzionale dei nostri governan
ti può ancora negare. 

Il Presidente del Consiglio ha 
preso la parola alle 17,35, dopo 
che l'Assemblea aveva svolto al

cune interrogazioni e commemora
to la scomparsa del segretario ge
nerale della Camera, avv. Ubaldo 
Cosentino. De Gasperi ha comuni
cato che il 5 aprile scorso, cori 
decreti del Presidente della Re
pubblica, erano state accettate le 
dimissioni dei ministri D'Aragona, 
Lombardo e Simonini e dei sotto
segretari Chiaramello, Bert incili, 
Canevari e Di Giovanni e che 
Campilli, La Malfa e Petrilli, pur 
conservando i precedenti incarichi 
erano stati nominati rispettiva
mente ministri dei Trasporti, del 
Commercio Estero e della Marina 
Mercantile. 

« L e dimissioni, ha aggiunto De 
Gasperi, furono accompagnate dal
la comune constatazione verbale e 
scritta, che esse non derivavano 

PER UH GOVERNO DI PACE 

Discorso di Toylialli 
domenica a San Giovanni 

I membri dei nuovo Comitato centrale preseniieraono al 
comizio - Impegni delle sezioni - Una grande fiaccolata 

Domenica prossima a Roma, nel
la grande piazza di S. Giovanni in 
Laterano, il compagno Palmiro 
Togliatti, Segretario generale del 
P. C. I., parlerà alla popolazione 
romana in un comizio che si an? 
nuncia particolarmente .grandioso. 
Alla manifestazione presenzieran
no, a guanto si apprende, i membri 
del Comitato Centrale e rappre
sentanze delle delegazioni interve
nute al Settimo Congresso nazio
nale del Partito. 

La manifestazione è destinata ad 
assumere rilievo particolare e ri
sonanza nazionale perchè in essa 
il popolo della Capitale, raccolto 
con schieramento imponente intor
no al Capo della classe operaia e 
di tutti i lavoratori italiani, recla
merà per l'Italia un governo di 
pace, che assicuri, l'unità e la sal
vezza del Paese. 

In vista della manifestazione, 
tutte le sezioni del Partito si sono 
mobilitate con particolare impe
gno e slancio. Analoghe notizie 
giungono dalle fabbriche, dai luo
ghi di lavoro della capitale, e da 
tutti i principali centri della pro
vincia. 

Il comizio, che sì concluderà con 
una grande fiaccolata, confluirà 

l'entusiasmo che si è diffuso nella 
parte sana della Nazione dinanzi 
alle prospettive di pace e di con
corde rinascita indicate a tutti gli 
italiani dal compagno Togliatti 

La- politica- proposta dai comunisti 
continua Infatti ad avere larghe 
ripercussioni "non soltanto "nel* Pae
se. ma in tutti gli ambienti politici. 
< Chi ama il proprio Paese e può 
giudicare 6enza preoccupazioni per
sonali o di parte — ha dichiarato 
ieri l'on. Nasi — non può che essere 
lieto dei risultati ai quali è per
venuto il Congresso del Partito 
Comunista, che all'Italia e al mondo 
ha dato l'esempio di sapere quel 
che si deve fare per difendere la 
classe lavoratrice e, in questo mo
mento. quel bene supremo che è ia 
pace. - -

L'eco della volontà manifestatasi 
nel Congresso comunista non cuò 
che rafforzare il convincimento ne
gli uomini onesti ohe il pericolo 
non viene dall'oriente. Fer quanti. 
riguarda la nostra situazione inter
na il popolo italiano, ed in specie 
la grande massa dei lavoratori, deb
bono sempre più deplorare la pro
paganda d'odio che viane continua
mente e con ogni mezzo alimentata 
da parte della . Democrazia cri
stiana. 

da un contrasto con la politica 
del governo, la quale anzi veniva 
riconfermata dai dimissionari. Ho 
deciso di assegnare ad altii mini 
stsri i dicasteri vacanti, nel legit 
timo presupposto che non fosse 
mutata la base del governo. A chi 
lo volesse porre in dubbio, ha con
cluso il presidente del Consiglio, 
regolamento e Costituzione offri
rebbero i mezzi idonei per con
statarlo. A parte il fatto che la 
prossima discussione sui bilanci dà 
modo di esprimere consensi e dis 
sensi su tutta la politica del go 
verno, io mi considero sempre 
pronto a fornire ogni spiegazione 
nello spirito e secondo le norme 
della Costituzione». Un timidissi
mo applauso di una cinquantina di 
deputati d.c. ha accolto le comu
nicazioni di De Gasperi. : 

A questo punto ha chiesto la pa
rola il compagno NENNI: «Nel 
novembre del 1949, egli ha detto, 
la Camera, discutendo di un ana 
iogo rimpasto ministeriale a w e n u 
to senza l'apertura della crisi, eb 
be occasione di stabilire tassativa' 
mente che ogni dichiarazione del 
governo apriva automaticamente 
un dibattito. In quella occasione 
De Gasperi sostenne che poi 
che il Consiglio dei Ministri ave 
va giudicato non essersi verificati 
mutamenti nella base politica del 
governo — restava al Parlamen
to il diritto di discutere soltanto 
dopo la presentazione di una in 
terpellanza o di una mozione di 
sfiducia. Mi sembra che il Presi 
dente del Consiglio, facendo rife
rimento ai " mezzi costituzionali e 
regolamentari " voglia ancora una 
volta evitare l'immediata apertu
ra di un dibattito approfondito 
sulla soluzione della presente cri 
si. Ma — ha concluso Nénni — 
dopo le decisioni prese dalla Ca 
mera n*r novembre: 194wm©n«'è-più 
possibile riproporre la questione 
in questi termini. Chiedo pertan
to al Presidente della Camera che 
egli fissi per domani l'apertura 
della discussione sulle comunica
zioni di De Gasperi». 

Difronte alla stringente argo
mentazione di Nenni a De Gaspe
ri non è restato che fare macchi-

Tutti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
•Ila rianione di gruppo che 
avrà luogo oggi 11 aprile alle 
ore 11 presso l'aula decima di 
Montecitorio. 

Tatti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
alle sedute della Camera a par
tire da oggi. 

na indietro e accettare l'apertura 
di un dibattito. Per giustificarsi 
egli ha però cercato di dimostra
re che tra la situazione attuale e 
quella verificatasi in occasione del 
primo ritiro aei ministri saragat
tiani dal governo ci sarebbe una 
«piccola differenza», in quanto 
stavolta egli non si era limitato 
—. come avvenne allora a co
municare alla Camera i cambia
menti avvenuti, ma vi aveva ag
giunto una.... spiegazione politico. 

Il Presidente Gronchi ha quin
di riaffermato che le dichiarazio
ni del governo aprono automati
camente una discussione e ha fis
sato per il pomeriggio di oggi il 
dibattito sulla crisi incostituzio
nale. 

(Continua In 5. pag. T. colonna) . Reparti di « marines » americani durante le manovre . militari nel retroterra di Augusta In Sicilia 
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Le fabbriche di Firenze in sciopero 
per i bombardamenti in Manciuria 

Clamorosa smentita a Tokio: Truman non ha sconfessato Mac Arthur - Un programma criminale 
per l'estensione del confiitto in Asia elaborato tra l'inviato di Washington e il generale 

Una nuova grandiosa manife
stazione di pace, suscitata dalle 
sanguinose ' provocazioni ameri
cane in Cina e dai delittuosi at 
tentati alla libertà e all'indipen 
dérizatctel nostro Paese, ha'hvUfó 
luogo nel pomeriggio di ieri a F i 
renze. I lavoratori della zona i n 
dustriale e in particolare quelli 
della Pignone, della Galileo, della 
FIAT, del Gas, della Solis, della 
Montecatini, della S.C.A.C. e della 
ditta Paoli hanno abbandonato il 
lavoro alle ore 16 riversandosi in 
Piazza del Terzolle dove insieme 
con la popolazione del Ponte di 
Mezzo, hanno manifestato a l u n 
go contro il proditorio attacco de 
gli imperialisti americani alla Ci
na popolare, contro lo sbarco dei 
marines ad Augusta e le indegne 
persecuzioni di partigiani della 
pace. 

A Perugia e ad Ancona hanno 
avuto luogo larghe assemblee pò 
polari di protesta alle quali han
no partecipato un gran numero di 
donne. 

A Milano, gli operai della 
* Massoni e Moroni *• hanno so 
speso il lavoro per 15 minuti, 

quelli del l '*Alfa R o m e o » per 15 
e trenta minuti , quelli della 
< Vanzetti > per 5 minuti. O.d.g. 
sono stati approvati alla Mofbo, 
Madil Magnaahi, Bellavita, O.M.. 

*Gelòso7 Innocenti, C / G. E. Dàlia 
O. M. i lavoratori, compresi i 
rappresentanti della C.I.SX. e 
della U.I.L. hanno inviato un t e 
legramma a De Gasperi per pro
testare contro le minacce di a g 
gressione alla Cina. 

Notizie di manifestazioni ci 
giungono anche dall'Emilia. A R a 
venna, Forlì, Rimini, Ferrara ed 
in altri centri, i Comitati della 
Pace hanno stigmatizzato dura
mente l'ultima proditoria impresa 
degli imperialisti americani con
tro la Manciuria. A Mortara e a 
Vigevano infine le maestranze 
delle fabbriche hanno sospeso il 
lavoro per protestare contro lo 
sbarco dei marines ad Augusta. 

«•ESPROPRIATE LE 1EKKE DEI BAKONI E NON LK C O O P E R A T I V E ! »» 

Cinquemila contadini calabresi 
occupano di nuovo le terre nella Sila 

Lunghe colonne si sono mosse all'alba da quindici paesi - Iniziati i lavori per le semine primaverili 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COSENZA. 10. — Di nuovo, dun

que. dai paesi miserabili della fascia 
presìlana a migliaia i contadini, in
colonnati. con donne e bambini che 
innalzano le bandiere della pace. 
muovono al mattino verso le terre, 
al suono di trombe e di campane, 
accompagnati dai voti delle popola
zioni; e di nuovo tremano i baroni 
nelle loro case, di nuovo essi corro
no a cercare protezione presso i ca
rabinieri, presso i Prefetti, presso i 
loro nuovi santi protettori dell'Ente 
Sila, di nuovo essi invocano che le 
loro ricchezze accumulate con la 
frode' vengano protette con la vio 
lenta dalla fame di terra .dei con
tadini calabresi. 

Alla luce tremula delle ultime stel
le. stamane, da una quindicina di 
paesi della provincia di Cosenza, i 
contadini sono partiti seguendo lo 
esempio dei loro fratelli di San Gio
vanni in Fiore, che «i erano mossi 
ieri e. quando il sole si è levato al
to nel cielo terso di questi primi 
giorni di primavera, nelle terre del
la fascia presìlana si è diffuso tra 
le valli il rumore di terra smossa. 
di colpi di zappa e di piccone sul
le pietre, un affannoso respirare di 
migliaia di uomini intenti alla /«• 
tica e. ogni tanto, il canto possente 

e gentile, il canto di vita e di vit
toria dei nuovi protagonisti della 
storia di questa vecchia Calabria. 

Una nuova lotta, dunque, si è ac
cesa nella terra di Giuditta Levato 
e di Angelina Mauro e se ne vedono 
i segni anche nella città, a Cosenza, 
nell'insolito movimento di uomini 
armati per le strade, negli alberghi 
pieni di « professori » e di e tecni-
ni », venuti quaggiù dalla varie 
grancasse governative, nell'eccitazio
ne che regna negli uffici statali, in 
quelli dell Ente Sila e tra i dirigen
ti della D.C 

Una vecchia farsa 
i~ inuiiic — cttdhamo — riassu

mere qut le lotte che hanno porta
to alta «reazione delTEnte Sita, do
po la sollevazione nazionale seguita 
all'eccidio dt Melissa. Ed è inutile 
anche ripetere quali fossero gli obiet
tivi di antiriforma perseguiti dal go
verno con la creazione dell'Ente Si
la. Sta di fatto, tuttavia, che — men
tre net Marchesato di Crotone e in 
generale in tutto il comprensorio, og
getto della cosiddetta riforma demo
cristiana, i contadini mirano a co* 
stringere con le loro lotte l'Ente Si
ta ad applicare la legge, esproprian
do tutte le terre soggette alVespro-
prio — neWaltlpiano della Sila «o-

conscguenze di quella assurda e 
provocatrice noz ione dell'ONU, e 
delinea alla luce del sole i piani di 
aggressione al la Cina. Nel frat
tempo le Nazioni Unite tacciono, 
rivelando quella profonda crisi 
dell'organismo internazionale che 
venne denunciata a Berlino dal 
Consiglio mondiale della pace. 
Nella carenza dell'ONU, che ha 
abbandonata nelle roani di Mac 
Arthur la questione coreana, il 
proconsole americano sviluppa i 
suoi piani di guerra, che rappre
sentano allo stato degli atri l'uni
ca politica esistente da parte.degli 
Stati Uniti. 

I / O N U oggi non garantisce la 
pace perchè noa funziona più se
condo lo spirito della sua Carta e 
Mac Arthur con ia sua autorità 

(>uò impunemente sovrapporsi a l -
e stesse Nazioni Unite: la sola 

forza in realtà che può fermare 
il proconsole americano è ia vo
lontà di pace di tatti i popoli del 
mondo, è la saldezza del fronte 
della pace, è la calma fermezza 
della politica sovietica e di quel
la cinese, che sinora hanno im
pedito ai guerrafondai america
ni di realizzare i loro criminali 
niani di aggressione. 

GABRIELE DB ROSA ' 

volta sulle terre, essi le arano e le 
preparano per le semine primaverili. 

Fino a questo momento non si 
hanno notizie di provocazioni poli
ziesche mentre, come abbiamo detto. 
una grande animazione regna negli 
uffici dell'Ente Sila. Sulle terre, in
vece. vi è la tipica atmosfera che si 
stabilisce in questi casi. Fare di as
sistere alla morte di un vecchio mon
do che viene sommerso dal possenti 
colpi di zappa dt questi uomini, che 
coi toro • lavoro indicano la strada 
che il nostro Paese deve prendere 
per volontà della stragrande mag
gioranza dei suoi abitanti: la strada 
della costruzione pacifica di un mon
do nuovo ripudiando per sempre, 
come è scritto nella Costituzione, la 
guerra come mezzo di risoluzione 
delle controversie internazionali, t 
contadini calabresi — è stato scrit
to — non li fermerà più nessuno. 

ALBERTO JACOVIEIXO 

no stati espropriati fino ad ora sol
tanto 5.000 ettari sui 16.000 proposti 
e che sono rimasti quasi tutti nelle 
mani dei baroni Barraco e Berlin-
gieri. 

Di questi 5000 ettari, 3500 sono a 
cottura boschiva ed a pascolo per
manente e roccioso, non assegnabili. 
perciò, a nessun contadino, mentre 
i 1500 ettari rimanenti, adatti alla 
coltura del grano e delle patate, so
no tutti in possesso delle cooperati
ve contadine. Su questi 1500 ettari, 
dunque, i • riformatori » dell'Ente, 
avevano progettato di ripetere la far~ 
sa di Santa Severina con regolare 
« calata » del ministro Segni e rela
tiva benedizione vescovile. Ma i con
tadini, questa volta, li hanno pre
venuti: nel corso di assemblee e di 
grandi manifestazioni, essi hanno 
gridato alto e forte: « te terre delle 
cooperative non si toccano! Espro
priate e distribuite le terre che sono 
rimarte ai baroni » — rilucendo con 
una larga azione unitaria ad assicu
rarsi l'appoggio degli altri contadini 
senza terra e delle popolazioni. 

Una strada nuora 
Won contenti dello scacco, tutta-

via. e per nulla capaci di trarre 
buoni consigli dall'atteggiamento dei 
contadini, i « professori » dell'Ente 
Sila meditavano di far arare le ter
re in possesso delle cooperative e ri
maste a maggese, secondo il giusto 
criterio di rotazione agraria, i con
tadini. allora, si sono mossi. Da San 
Giovanni in Fiore, da Spezzano Pic
colo. da Spezzano Sila, da Casale 
Bruthio da Magli, da Trenta, da Pe-
dace, da Lappano, dm Zampano, da 
F&vitto, da celico, ca PicirafUta, da 
Se3ia.no. dm Affigliano, ecc. hanno 
invaso le terre, sia quelle in posses
so di cooperative sia oltre soggette 
ad esproprio, mettendole m cultura, 
All'azione partecipano, indiscrimina
tamente, tutti i contadini, osa soci 
di cooperative sia non soci-

Si calcola che il numero dei con
tadini che stamane hanno invaso le 
terre ammontino a 5000 con rappog-1 vengono meui fu rendita 
mio di puk u j*o.0M abitanti, u n s i 

I colloqui di Tokio 
WASHINGTON, 10. — Un norta-

voce del Quartier Generale di Mac 
Arthur a Tokio ha smentito oggi 
tutte le notizie diramate in questi 
giorni dalla stampa circa un « ri
chiamo all'ordine > che il Presi
dente Truman avrebbe trasmesso 
ai generale, tramite il sottosegre
tario alla guerra Frank Pace, dopo 
la lettera di Mac Arthur stesso al 
congressista repubblicano Joseoh 
Martin e dopo la intervista al 
Dci/y Telegraph. 

Cóme si ricorderà, in tali occa
sioni il capo delle forze d'aggres
sione americane in Corea aveva 
chiesto apertamente l'estensione del 
conflitto in Asia mediante il bom
bardamento del territorio e il bloc
co delle coste cinesi e l'impiego 
delle truppe di Ciang Kai Scek per 
operazioni aggressive contro la Ci
na: di fronte all'unanime reazione 
dell'opinione pubblica mondiale. 
Truman e idi esponenti governativi 
americani avevano accreditato le 
voci secondo cui esisterebbero in 
proposito dei < dissensi > tra Di-' 
partimento di Stato e il generale 
e quest'ultimo sarebbe stato scon
fessalo. • • • - • • • • • - • 

Oggi il portavoce, dopo aver af
fermato categoricamente che la 
questione non è etata neppur di
scussa tra il sottosegretario Pace 
e Mac Arthur, ha lascfato inten
dere che I colloqui dj Tokio sono 
anzi destinati : all'elaborazione di 
un programma per intensificare la 
aggressione in Asia, proprio - nel 
senso auspicato da Mac Arthur nel
la intervista e nella lettera a Mar
tin. Wnited Press, che riferisce 
le dichiarazioni del portavoce. 

scrive che, «secondo ambienti be
ne informati >, Mac Arthur « farà 
presente a Pace, nel corso deL col
loqui. la necessità di gettare .tutto 
il' peso della potenza milltaìVaUt 
piatto della bilancia^coreana'>v. La 
agenzia elenca1 una- serie di richie
ste che Mac Arthur avanzerebbe. 
allo scopo di potenziare le opera
zioni aggressive.' 

Il programma di Mac Arthur 
sarebbe in sostanza il seguente: 

1) - Invio di nuovi contingenti 
di truppe americane in Corea. 

• 2) Aumento del contributo in 
carne : da cannone da richiedere 
agli altri paesi associati all'aggres
sione (Inghilterra, Francia. Tur
chia. ecc.). 

3) Adozione, da parte del go
verno di Washington, del principio. 
Ria espresso nella lettera a Martin. 
secondo cui « la - battaglia . contro 
il comunismo - deve essere combat
tuta in Asia Prima che in Europa > 

4) Abolizione, fin da ora. di 
ogni limite all'estensione del con
flitto. con autorizzazione a bom
bardare la Manciuria ecc. 

5) Impiego delle truppe di Ciang 
Kai Scek in operazioni offensive 

6) Fissazione del principio se

condo cui non sarebbe possibile 
porre termine al conflitto in Corea 
se non mediante il proseguimento 
a qltjanza delle operazioni militari 
« lo .cjK&iacciàmentoV dell'Esercito 
coreano «r dèi. vbldntariS'cinest- x-^ 

: La visita di Pace a Mac Arthuiv 
ben lungi dall'essere ima « scon
fessione» del programma crimina» 
le enunciato da quest'ultimo nei 
giorni scorsi, è diretta dunque 
a preparare l'estensione del con
flitto e a impedire fin da ora (gli 
osservatori sono concordi nel sot
tolineare a questo proposito l'im
portanza dell'ultimo punto elencato) 
che le reticenze dei satelliti e i 
sondaggi nei paesi asiatici e in par
ticolare approdino a risultati posi
tivi nel senso di una soluzione del 
problema coreano. L'inviato di 
Truman e Mac Arthur, in altri ter
mini. si adopereranno per impedire 
che le fiamme della guerra siano 
arginate e che le proposte a tuo 
tempo avanzate non solo dalla Cina 
e dalla URSS ma da «mediatori 
neutrali » come l'India, possano 
essere prese in considerazione dai 
governi satelliti preoccupati di 
fronte alle prospettive di una guer
ra generale in Asia. 

: I l 

SFRENATA CORRUZIONE IN AMERICA .', 

Coprifuoco a Methuan 
contro le orge sessuali 

La Corte Suprema costretta a iocrinioare due gin* • 
dici della Florida per ODE brutale nootatora razzista : 

Il dito neirocchio 
M a z z i d i c o m i i n l c a t z i o i t a -

Tra le molteplici sciocchezze *nl* 
la vita in URSS che un ben retri
buito traditoreìlo va spremendo dal
la sua esausta fantasia per un gior
nale fascista, abbiamo trovato questa 
audace costatazione: «Nella Unione 
Sovietica 11 modesto sviluppo della 
rete ferroviaria e le pessime con
dizioni delle strade hanno spinto fi 
Governo ad - incrementare la navi
gazione aerea, le cui linee aumen
tano ogni anno e sono servite da 
modesti ' apparecchi dall'aspetto di 
taxi dell'aria, che permettono però 
di effettuare I •errili ad un prezzo 
piuttosto basso». -• - -

La situazione è angosciosa. Tra 
poco questo geniale accusatore ci 
verrà a dichiarare con orrore che, 
poiché il pane non è wn gran che, 
ta popolazione sovietica si nutre di 
panettoni dall'aspetto modesto, che 

ed «n 
prezzo piuttosto batto. 

P a n a d a l l a b o c c a 
n Popolo ai lamenta per lo scio

pero degli insegnanti, e fa appello 
«al genitori che si tòlgono II pane 
dalla bocca per mandare a scuola 
1 figli» 

Non si può dire certamente, però, 
che Gemella si tolga U pane dalla 
bocca per mandare a sctiota I pro
fessori. 

i l tassa d d at»ra«) 
«E* possibile che tra Pechino e 

Mosca sia In corso una politica com
plicata di ' ricatti e controricattl. 
Noi non ne sappiamo niente. E per
ciò molti fatti della campagna di 
Corea d sembrano inesplicabili e. 
per quanto riguarda l'avvenire, non 
postiamo fare - alcuna previsione ». 
Anfratto Guerriero, dot Corriere 
della Sera. . 

NEW YORK, 10 — Un episodio 
clamoroso, rivelatore ' della dila
gante corruzione che è un elemen
to caratteristico della società ame
ricana. -è riportato oggi dalla stam
pa: a Methuan, una piccola città 
del Massachussets, le. autorità sono 
state costrette a imporre il copri
fuoco per i minorenni allo scopo 
di porre, un argine alle orgie ses
suali organizzate da ragazzi di am
bo i sessi di età per lo più infe
riore ai sedici anni. 

Il Capo della polizia di Methuen, 
Cyril FeugiL ha ordinato che tutti 
i • ragazzi - dai dodici ai quindici 
anni, d'ambo i sessi, trovati per 
le vie dopo le 21,30, «ano "accom
pagnati a casa e che i genitori 
debbano spiegare la loro condotta. 
Per i giovani dai sedici ai diciotto 
anni il -limite del coprifuoco è 
stato fissato alle 23. 

n motivo ufficiale del provve
dimento è la scoperta di un «c lub 
sessuale» organizzato da minoren
ni, che mentre i rispettivi geni
tori l i credevano al cinema, si ab
bandonavano a vere e proprie or
gie, ballando seminudi e abbando
nandosi a pratiche orgiastiche. 

Durante una retata della polizia 
nella sede della organizzazione so
no stati fermati 14 - giovani e 3 
ragazze, f? stato accertato che del 
« club » facevano parte almeno una 
trentina -di ragazzi e di ragazze 
ed anche qualche sdutto, e che è 
pertanto probabile che vengano 
praticati altri arresti. 

All'episodio di Methuen, fanno 
riscontro l e ' ammissioni ufficiali 
fatte oggi dalla Corte Suprema de
gli Stati Uniti sullo scat Jaloso re
troscena di uno del tanti processi 
razzisti celebrati in questi ultimi 
anni. 

La Suprema Corte ha annullato 
la condanna a morte di due negri 
della f lorida — Samuel Shefferd 
e Walter Irvin — che erano stati 
accusati di violenze a una ragaz-

• a san volta ha posto 

sotto accusa due giudici per aver 
pregiudicato i due imputati eòa : 

un processo condotto . con spudo
rata parzialità. 

« L a condanna dei due negri — 
ha dichiarato la Corte Suprema — 
non è stato che un suggello legale 
per registrare un verdetto che era , 
già stato pronunciato dalla stana- " 
pa • dall'opinione pubblica <le?gi 
dalle organizzazioni razziste della 
Florida), che hanno voluto inter
ferire con la giustizia». 

« L a sentenza della Corte Supre
ma — scrive l'1-N.S. — giunge co
me epilogo ad una tumultuosa agi
tazione che ha infierito bestial
mente contro i due negri -. 

L'1-N.S. informa che la Corte 
Suprema inette anche in rilievo il 
brutale e inumar.o trattamento su
bito dai due negri durante la loro 
prigionia. Il reato attribuito ai due 
neeri risale al 16 luglio 1949. 

Non è questa la prima volta che 
ia Corte Suprema degli Stati Uniti 
è costretta ad ammettere ufficial
mente il carattere di brutale mon-
tEtura razzista dei processi contro 
uomini di colore. Ancora recente
mente essa si era pronunciata per 
ben due volte in tal senso a pro
posito dei processi — tutti con
clusisi con \* condanna alla pena 
di morte — contro il macchinista 
negro WiHie McGee-

Il Comitato per le attività anti
americane della Camera dei Rap
presentanti ha annunciato infine 
che 14 personaggi dì Hollywood 
fra 1 quali l'attore Sterling Haydea 
saranno posti sotto inchiesta que
sta settimana, nella capitale «fai 
cinema, sulle pretese «attività c o 
muniste. . Si batta degli attori 
Wiil Geer e Edward Brotnberfa, 
dell'attrice Anne Revere e defU 
sceneggiatori Marc Lawrende, Me
ta Reis RoMnbers. Richard Collina, 
Harold Brchman, 
Fred Grass, Robert 
ria» • Saa 
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